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Distretti biologici italiani:

primi passi per la costruzione condivisa

di un percorso di sviluppo sostenibile



Chimica Verde Bionet ETS

Mission
Nata nel 2006 per: Svolgere, sviluppare, valorizzare e 
promuovere ricerche e sperimentazioni relative 
all’applicazione di materie prime vegetali nei cicli 
produttivi industriali, alla verifica del loro eventuale 

impatto sull’ambiente naturale, ai cicli degli elementi 

nutritivi e al riciclo dei rifiuti, ai mercati potenziali dei 
nuovi prodotti e ai benefici derivanti dalla sostituzione di 
materie prime di sintesi e/o di origine fossile con 
materie prime vegetali. 
Dal 2016, lavoriamo sulla transizione ecologica sulle isole 

minori.



Capraia Isola

Oggi Capraia, Toscana, al centro del  

santuario Pelagos, è l’isola più 

selvaggia del Parco Nazionale 

Arcipelago Toscano, riconosciuto in 

the  Green List of Protected and 

Conserved Areas del  International 

Union for Conservation of Nature, 

IUCN. 

Isola «Isolata» dove la popolazione negli ultimi 50 anni, ha protetto l’isola e sviluppato filiere 

sostenibili. La transizione è iniziata, dalla chiusura della colonia penale agricola (1986), quando 

gli abitanti di Capraia si sono opposti alla costruzione dei villaggi vacanza ad alto impatto 

ambientale..  

CAPRAIA



Capraia solo turismo?

Agricoltura a Capraia:

• Fino a qualche decennio fa l’agricoltura e anche la pesca 
hanno giocato un ruolo centrale nell’economia isolana, con 
produzioni abbondanti di olio, vino, frutta e ortaggi. 

• Nel Cinquecento, l’economia agricola di Capraia era basata 
essenzialmente sulla coltivazione della vite e la produzione 
di vino, che, secondo dati riferiti al 1504, era di 530 botti di 
vino (3.140 ettolitri). 

• L’ex Colonia Penale nel 1940 gestiva la coltivazione di 53,50 
ettari (25 ettari di colture erbacee, 22 a vigneto, 4,50 ad 
olivo e 2 ad ortive) su un totale di 552 ettari di superficie.

• Attualmente sono coltivati circa 10 ettari terrazzati, al 90 % 
si tratta di aziende che coltivano con il metodo biologico.



Progettazione a Capraia

Servono «strumenti finanziari» per promuovere 

attività volte a migliorare la sostenibilità nelle sue 

tre componenti, nei territori interessati dalla 

presenza di aziende agricole di tipo biologico che 

hanno scelto, coraggiosamente tale metodo 

agricolo volto a produrre alimenti con un impatto 

ambientale limitato.
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Capraia Smart island è un progetto di economia circolare ideato, nel 2016, da Chimica Verde 
Bionet in collaborazione con vari partner: l’Istituto sull’Inquinamento Atmosferico del Consiglio 
Nazionale per le Ricerche (CNR-IIA), il Kyoto Club, ITABIA Italian Biomass Association e 
Legambiente Nazionale.

La nostra ambizione è che Capraia diventi un’esperienza ‘faro’ per le tante isole minori del 
Mediterraneo. Con un percorso graduale e costante verso un sistema economico e sociale capace 
di rigenerarsi in autonomia.

Lavoriamo sulla transizione ecologica di tutte le filiere economiche: Agricoltura; Pesca; Turismo; 
Energia; Rifiuti; Mobilità; Efficienza energetica; Acqua; Porto; Ambiente.

Dal Capraia Smart Island sono nati molti progetti per Capraia.



Capraia-progetti in corso:

1 - Progetto Agri-Culture

• Finanziato dal Bando Borghi

• Agri-Culture vuole «Promuovere uno sviluppo 
ecologico dell’isola attraverso la riscoperta 
delle tradizioni e la volontà di innovare».



Agri-Culture

DESCRIZIONE

• Agri-Culture vuole 

«Promuovere uno 
sviluppo ecologico 
dell’Isola attraverso 
la riscoperta delle 
tradizioni e la 
volontà di 
innovare».

ATTIVITA’

• La proposta mira a valorizzare e tutelare la cultura e il 
territorio dell’isola basandosi su tre pilastri: memoria, 
comunità, visione. 

• Memoria, intesa come recupero, tutela e valorizzazione del 
vasto patrimonio materiale e immateriale che risiede nelle 
persone e nei luoghi. L’obiettivo è quello di tramandare, far 
evolvere e divulgare le eredità culturali che si sono stratificate 
nei secoli e che oggi rischiano di andare perdute. 

• Comunità, intesa come tessuto socio-culturale da rafforzare 
attraverso iniziative rivolte ai residenti e ai turisti per 
stimolare percorsi partecipativi di educazione e 
avvicinamento alle tradizioni delle comunità locali. 

• Visione, intesa come prospettiva di rilancio sociale ed 
economico dell’isola per contrastare l’esodo demografico 
degli abitanti. 

• A tal fine occorre sviluppare una serie di azioni che rendano 
Capraia sostenibile, attrattiva e socialmente innovativa, 
mettendo a sistema i luoghi, le comunità e le imprese 
attraverso ricerca, formazione e sperimentazione



Diversi percorsi affrontati insieme

TAVOLO AGRICOLO 
TAVOLO DELLA PESCA



Distretto Biologico 

• Sia dall’ascolto delle problematiche delle aziende agricole, e volendo fare 

networking tra le aziende – lavoro di azione di aggregazione, costruzione della 

rete -  siamo arrivati a formulare la proposta di Distretto Biologico, che 

rappresenterebbe una possibile grande opportunità per il settore primario e 

non solo, perché rappresenta un’organizzazione tra imprese – una rete che 

sviluppa economia per i soggetti agricoli e per il territorio tutto!

• Al momento è stato firmato un protocollo di intesa e sono stati predisposti i 

documenti da presentare alla comunità e agli stakeholder:

1. l’accordo di distretto; 

2. il progetto economico; 

3. il regolamento di funzionamento dell’assemblea;

4. Lo statuto per l’Associazione che governa il distretto.

Distretto Biologico 



Agri-Culture: 

ultimo piccolo «Gioiello» per la Comunità



• Non basta aiutare a costruire un distretto

biologico, occorre trovare altre forme di

finanziamento per l’economia dell’isola,

sostenibile, al fine di rilanciare l’intero

territorio.

Avere un distretto 
funzionante e prospero!

Altri progetti sostenibili: perché



Prospettive Future a Capraia:

Progetto BioCrysum - (Piano 
strategico nazionale per lo sviluppo del 
sistema biologico – Un. Firenze)
La filiera corta dell’elicriso biologico 

di Capraia, per la produzione  di 

fitoderivati Bioattivi. 

Analisi del genotipo «capraiese» (?)

Coinvolte, oltre CVB, 3 aziende agricole 
biologiche: La Piana; San Rocco e Arura.



Prospettive Future a Capraia: la 

collaborazione con SMILO



Progetto Erasmus+

Inizio: gennaio 2024 - fine: gennaio 2026

• L'obiettivo generale del progetto è quello di:

SODDISFARE LE ESIGENZE DI SCAMBIO E DI 
RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE TECNICHE DEI 
GESTORI DELLE PICCOLE ISOLE EUROPEE IN MATERIA DI 
PIANIFICAZIONE TERRITORIALE SOSTENIBILE. 

• il progetto riunisce partner con sfide simili, 

competenze diverse e culture complementari: 

• SMILO –Small Island Organization - Capofila -

• Abbazia di Lérins, isola di Saint-Honorat (Francia)

• Isola di Zlarin (Croazia)

• Mausund Grendelag, isole Mausund (Norvegia)

• Chimica Verde Bionet, isola di Capraia (Italia);

• Parc naturel régional du Golfe du Morbihan, isola di 
Ilur (Francia).

Attività:
• Formazione sulla 

governance e sulla 

gestione sostenibile delle 

isole;

• Formazione e 

cooperazione nella 

gestione territoriale 

sostenibile delle isole;

• Scambio di buone 

pratiche.



Pelagos
Inizio: 30 gennaio 2024  - Fine: 31 marzo 2026 . 
Finanziamento  Fondazione UBS Optimus e UBS Monaco
ATTIVITÀ:
Mettere in rete i principali stakeholders: istituzionali, politici, manager, associazioni e privati 

durante incontri sui temi del piano di gestione del Santuario Pelagos, vale a dire questioni 

relative al carbonio blu, misure di conservazione e ripristino per proteggere i mammiferi 
marini, ridurre l’impatto ambientale l’inquinamento, proteggere gli ecosistemi, in 
particolare le praterie di posidonia, e sensibilizzare l’opinione pubblica. 
Nel complesso, la resilienza di questi territori aumenterà di fronte al cambiamento 

climatico, il che alimenterà le discussioni su scala del Santuario.

Partner principali :

- SMILO - capofila;

- Direzione Mare e Costa della Città di Cannes (Sainte-Marguerite)

- Associazione Chimica Verde Bionet (Capraia)
- Parco Nazionale dell'Asinara (Asinara)
- Regione Autonoma della Sardegna

- Associazione CRAMA (Asinara)
- Ufficio dell'Ambiente della Corsica (Lavezzi)
- Parco Nazionale di Port-Cros (Porquerolles e Port-Cros).

Attività a Capraia: 
«ECOPORTO»:
• Gommone 

alimentato elettrico 

per gli ormeggiatori

• Migliore gestione 

raccolta rifiuti zona 

Porto 



VI ASPETTIAMO A CAPRAIA 

Capraia Smart Island 2025
19-23 maggio 2025





Grazie per l’attenzione

Sofia Mannelli – Chimica Verde Bionet
 

info@chimicaverde.it
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